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La parola “CHIROPRATICA” è 
entrata nella quotidianità del 
linguaggio comune. Tuttavia, 
poche persone hanno una 
chiara comprensione del 
ruolo che questa medicina 
potrebbe avere nella Salute 
di ciascuno di noi.

Cos’è la Chiropratica?
Ha un ruolo nella vita quotidiana della persona media?
La Chiropratica è una medicina completa nata/scoperta 
ufficialmente nel 1895 a Davenport, Iowa negli Stati Uniti 
da Daniel David Palmer. Solitamente quando si parla 
delle origini della Chiropratica si comincia col dire che 
già gli antichi egizi praticavano delle manipolazioni 
vertebrali. Bene, questo non ha assolutamente niente a 
che vedere con gli aggiustamenti chiropratici, quindi non 
ne parleremo.
Il primo paziente chiropratico del dottor Palmer si 
chiamava Harvey Lillard e aveva perso l’udito da un 
orecchio. Un Aggiustamento ripetuto nel corso di alcuni 
giorni ripristinò completamente l’udito in quel paziente.
La domanda che stimolò D.D. Palmer a sviluppare quella 
che oggi è la seconda professione sanitaria mondiale 
fu: “perché due persone che lavorano fianco a fianco e 
mangiano allo stesso tavolo non si ammalano nello stesso 
modo?”
I motivi principali per cui ci si recava da un Chiropratico 
nei primi 60 anni della storia di questa professione erano 
le malattie infettive.
Oggigiorno le persone si recano dal Chiropratico quasi 
esclusivamente per dolori muscolo-scheletrici. Qualcosa 
è andato perduto!
Essenzialmente ci sono due situazioni in cui è consigliabile 
recarsi da un dottore in Chiropratica:

1.	Non mi sento bene e ho un problema di salute 
conclamato con o senza dolori e sintomi;

2.	Mi sento bene e non riconosco di avere alcun 
problema.

Tanto nel primo quanto nel secondo caso l’obiettivo 

Editoriale 

CHIROPRATICA E SALUTE
NELLA VITA QUOTIDIANA

del dottore in Chiropratica è di verificare il livello di 
funzionamento del sistema nervoso e assicurarsi di 
correggere le eventuali interferenze che impediscono 
l’equilibrio ottimale che chiamiamo “buona Salute”. 
In entrambi i casi l’obiettivo non è l’eliminazione di un 
sintomo (anche perché nel secondo non si riconoscono 
sintomi), ma la correzione di tutte le Sublussazioni per 
ottimizzare la Salute!
Questo vuol dire che la risposta alla domanda originale di 
D.D. Palmer è che la Salute viene da ciò che è dentro alla 
persona piuttosto che da ciò che viene in contatto con la 
persona.
Ho usato la parola Aggiustamento perché è il termine 
tecnico che identifica l’intervento Chiropratico 
per correggere la Sublussazione che è la “lesione” 
chiropratica. Questa ha essenzialmente 4 caratteristiche 
che possiamo riassumere dicendo che una vertebra 
perde l’allineamento con le vertebre adiacenti e causa 
un’interferenza nell’espressione dell’Intelligenza Innata di 
quell’organismo attraverso il suo Impulso Mentale.
D.D. Palmer identificò tre cause principali per la 
Sublussazione: Tossine, Traumi e Autosuggestione. Queste 
sono essenzialmente le stesse categorie riconosciute 
dalla Kinesiologia Applicata come i tre lati del triangolo 
della Salute. La Kinesiologia Applicata è una metodica 
valutativa che utilizza il test muscolare manuale come 
valutazione. In K.A. i suddetti aspetti prendono il nome di 
Chimica, Struttura e Mente.
Nella nostra vita quotidiana l’aspetto Chimico ha un ruolo 
fondamentale e il suo equilibrio è indispensabile se si 
vuole godere di buona salute. Lo sviluppo di supplementi 
nutrizionali e la capacità di valutarne il beneficio per 
ciascun individuo è fondamentale. Un bravo dottore in 
Chiropratica, capace di utilizzare efficacemente la K.A. 
è in grado di capire di quali supplementi quella persona 
abbia bisogno. Questo è un valore inestimabile nella 
quotidianità di ciascuno di noi.
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“La qualità della Tua vita dipende in gran parte da come funzioni. Come funzioni dipende 
in gran parte dalle scelte e dalle attività che svolgi quotidianamente. La Tua salute è 
l’insieme di questi fattori. L’obiettivo della chiropratica, dopo averti aiutato a riacquistare

un buon stato di salute, è assisterti nel fare le scelte giuste per mantenerlo.”

Andrea Cecchi
Dottore di Chiropratica
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È di pubblico dominio come 
il magnesio sia un minerale 
fondamentale per l’organismo. 
Gioca infatti un ruolo di 
primaria importanza in ogni 
distretto corporeo e a tutti 
i livelli: nella produzione di 
energia, nella sintesi delle 

proteine, nella rigenerazione cellulare e per il tono-
elasticità dei tessuti; fissa il calcio nelle ossa e dissolve 
le calcificazioni che possono formarsi a carico dei 
tessuti molli; esplica un’azione distensiva e calmante, 
attenuando l’eccitabilità muscolare e del SN. Contrasta 
infatti l’azione stimolante del Calcio con un effetto 
sedativo. Rallenta i processi ossidativi e l’acidosi; 
regola i livelli di glucosio nel sangue, normalizza la 
pressione sanguigna e interviene nella regolarità del 
ritmo cardiaco. 
Il corpo umano ne contiene circa 25 gr di cui il 60% 
nelle ossa e il restante 40% distribuito nei muscoli e 
altri tessuti. Il 99% si trova a livello intracellulare e solo 
l’1% liberamente circolante nel sangue. Ecco spiegato 
il motivo della difficoltà nel dosarlo e nel rilevare un 
suo deficit con le comuni analisi di laboratorio.

La sua carenza è stata a lungo sottovalutata. Un deficit 
di magnesio è piuttosto comune poiché molte sono le 
modalità con cui l’organismo può perderlo. Escreto 
prevalentemente con urine e sudore viene eliminato con 
facilità con il caldo e con assunzione elevata di liquidi. 
La sua percentuale è tipicamente bassa negli sportivi, 
negli anziani, negli alcolisti, ma anche in pazienti 
diabetici, in terapia con diuretici, contraccettivi orali 
e con patologie infiammatorie intestinali. Assorbito 
con difficoltà a livello del Tenue raggiunge il circolo 
enteropatico solo nella misura del 30 - 40% circa. 
L’assorbimento prevede due meccanismi distinti: uno 
passivo e uno attivo. Il primo dipende dal gradiente 
di concentrazione che si instaura tra l’intestino e la 
circolazione sanguigna. Questo tipo di assorbimento 
avviene per via paracellulare tramite le giunzioni strette 
presenti tra gli enterociti. Il secondo meccanismo di 
assorbimento è invece quello attivo e avviene per via 
transcellulare attraverso trasportatori specifici che 
fanno passare il magnesio dal lato apicale a quello 
basolaterale dell’enterocita (la cellula dell’epitelio 
intestinale). Da qui la necessità di una sua costante 
supplementazione. 
Il magnesio è tipicamente basso, per aumentato 
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TRIMAGNESIO 
COMPRESSE 25 GR
(FORZA VITALE)

In relazione all’enorme importanza del magnesio nel nostro organismo, 
Forza Vitale ha messo a punto questo Integratore Alimentare a base di 
varie tipologie di Magnesio: ossido, pidolato, citrato, carbonato cloruro.
Per le caratteristiche sopra descritte ne viene consigliato l’uso in relazione 
ad un ampio spettro di disturbi dei diversi apparati dell’organismo, 
quali quello digerente, nervoso, cutaneo, respiratorio, intestinale e 
cardiocircolatorio.  

Modo d’uso:
•	 ADULTI: 2 compresse da deglutire con acqua, 3 volte al giorno.
•	 FINO A 12 ANNI: 1 compressa da deglutire con acqua, 3 volte al 

giorno.

consumo, nei soggetti sotto stress. Maggiore è infatti 
lo stress e/o la sua durata, maggiore è la richiesta 
di questo prezioso minerale che non dovrebbe mai 
mancare nella dieta. Ogni tipo di stress infatti, fisico, 
psicologico, metabolico o sociale, comporta una sua 
aumentata deplezione a livello renale e l’instaurarsi 
di un corteo di sintomi caratteristici come nervosismo, 
irritabilità, ansia, insonnia, inappetenza che possono 
aggravarsi fino alla comparsa di crampi, tremori, 
depressione, aritmie e tachicardia. Durante lo stress le 
richieste di magnesio aumentano quindi drasticamente 
e di conseguenza le perdite.
Normalmente presente in molti alimenti vegetali “vivi” 
è invece drammaticamente carente in quelli industriali, 
raffinati e conservati. Ne sono ricchi i legumi, semi e 
frutta a guscio oltre che i cereali integrali in chicco. 
Decisamente poveri gli alimenti come farine raffinate 
e alimenti in scatola cosi come i vegetali raccolti a 
maturazione commerciale e non naturale.
Vi sono altri determinanti che ostacolano l’assorbimento 
e quindi la disponibilità di questo prezioso minerale. 
L’acido fitico ne limita notevolmente l’assorbimento 
in quanto, legandosi ad esso, forma dei sali insolubili 
a livello gastrico impossibili da assorbire a livello 
intestinale. La carenza di Vitamina D, oggi così diffusa, 
ne riduce la disponibilità. Il suo assorbimento è infatti 
legato al contenuto plasmatico di Vitamina D: più alto 
sarà il suo valore, più elevato sarà l’assorbimento del 
minerale.
Per contro, alti livelli di calcio e fosfato causano 
una riduzione dell’assorbimento di magnesio. Anche 
l’assetto ormonale ne influenza la biodisponibilità. 
Ormoni come Paratormone (PTH) ed estrogeni 
promuovono il suo assorbimento, migliorandone la 
disponibilità. 
I sintomi di una carenza di magnesio anche se 
caratteristici e noti non sono specifici, perché possono 
essere causati da disturbi differenti. Per arrivare ad una 
diagnosi di ipomagnesemia occorre quindi effettuare 
esami ematici che valutino i valori del magnesio 
circolante nel plasma. Tuttavia esistono sintomi precisi, 

soprattutto se plurimi, che possono far pensare ad un 
deficit di questo prezioso minerale: 

•	 Spasmi e crampi muscolari sono tra quelli più 
comuni. Quando i livelli di magnesio sono troppo 
bassi, il tessuto muscolare tende infatti ad indurirsi, 
esitando appunto in crampi e spasmi. Il magnesio 
aiuta a riportare il tessuto muscolare alla sua 
condizione ottimale fisiologica.

•	 Anche bassi livelli di energia sono indicativi di 
una carenza di magnesio, poiché è un minerale 
necessario per le reazioni di sintesi dell’ATP che 
per diventare attiva ha bisogno di legarsi a uno 
ione magnesio. 

•	 Ancora, deficit di magnesio sono spesso 
responsabili di problemi del sonno: esso aiuta infatti 
a rilassare corpo e mente consentendo un sonno 
riposante. Gioca inoltre un ruolo fondamentale 
per permettere ai recettori GABA nel cervello di 
funzionare in maniera ottimale con un’azione 
permissiva sul neurotrasmettitore che consente al 
cervello di passare a uno stato di riposo. 

•	 Anche se il calcio è da sempre considerato il 
minerale più importante per la salute delle ossa, 
si è scoperto che il magnesio gioca un ruolo 
altrettanto centrale (e forse anche di più!): risulta 
infatti fondamentale per assimilare la vitamina D 
che, a sua volta, attiva l’assorbimento del calcio. 

•	 Il rapporto fra pressione sanguigna e magnesio è 
forse una delle relazioni più studiate. Numerose 
ricerche hanno infatti messo in evidenza come chi 
possiede alti livelli di questo minerale goda anche 
di una pressione sanguigna con valori più vicini 
alla norma. 

•	 Utile anche nel trattamento di ansia e depressione, 
la sua carenza può provocare molteplici disturbi 
neurologici con un grosso impatto sulla salute 
mentale ed è infatti correlata a stati di ansia e 
apatia.

Una supplementazione periodica di magnesio può 
aiutare quindi ad alleviare diversi disturbi prima che 
aggravino richiedendo l’utilizzo di farmaci di sintesi.



IL SILICIO 
NELL’INTEGRITÀ FUNZIONALE 
DELLA MATRICE EXTRA CELLULARE

Metaforicamente parlando 
possiamo immaginare la Matrice 
Extra Cellulare (MEC) come un 
“mare” interno all’organismo che 
mette in contatto, alla stregua 
di una grande rete di vie di 
comunicazione, tutte le cellule 
che vi sono immerse.

La MEC può essere considerata a tutti gli effetti un 
organo “sentinella” dello stato di salute dell’organismo. 
Accoglie infatti tossine e metaboliti cellulari di scarto, 
proteggendolo con il loro “stoccaggio”. Rappresenta 
quindi una struttura complessa e dinamica fondamentale 
per il mantenimento dell’integrità funzionale dei tessuti 
con un ruolo primario nella diffusione dei segnali biochimici 
che concorrono alla proliferazione, alla differenziazione e 
alla sopravvivenza cellulare.
Svolge anche una funzione strutturale e protettiva di 
sostegno di tessuti ed organi conferendo loro forma, 
resistenza ed elasticità. Le macromolecole che la 
compongono sono fibre di collagene ed elastina che 
assicurano integrità, stabilità e proprietà meccaniche 
specifiche a seconda dell’organo in cui si trovano. I 
proteoglicani, costituiti da zuccheri e proteine, responsabili 
del trasporto di acqua ed elettroliti. Le glicoproteine, che 
hanno, tra le altre, funzioni di induzione alla crescita, 
sostegno e aggregazione cellulare.
La MEC, come tutti i sistemi biologici, è in continuo 
rimodellamento nell’arco delle 24 ore, e con una 
alternanza ciclica fisiologica di fase, gel e sol, consente la 
distruzione delle tossine. Questa azione di rinnovamento 
subisce un aumento volumetrico e funzionale in condizioni 
di disfunzione e di “disturbo” della omeostasi biologica, 
per arrivare a contrarsi ed indurirsi nelle fasi avanzate 
della patologia cronica. Un aumento percentuale della 
MEC è spesso correlato ad uno stato infiammatorio di 
pronta reattività dell’organismo. È indice di energia, 
di vitalità ancora presente, segno che il corpo e il 
sistema Immunitario si organizzano per combattere 
l’infiammazione.
Una MEC performante in grado di reggere gli “urti” del 
sistema biologico uomo-moderno deve essere innanzitutto 
idratata. In carenza di acqua non è in grado di veicolare 
informazioni in tempi adeguati, né di smaltire tossine 
efficacemente favorendone per contro l’accumulo. 
Il deposito eccessivo di scorie (biologiche e non) è il 
determinante fondamentale della disfunzione della MEC. 

Anche il mantenimento dei naturali ritmi circadiani ne 
assicura il continuo e fisiologico processo di rinnovamento. 
La corretta alternanza veglia/sonno così come l’adeguata 
pulsatilità del cortisolo consente ad essa di rigenerarsi,  
passando da una fase di degradazione nelle le prime 
fasi della giornata ad uno stato di ricostruzione serale e 
notturna.
Lo stress, con l’iperattivazione del suo asse (HPA), è uno 
dei maggiori responsabili della deriva morfologica e 
funzionale della MEC.
Fondamentale è anche la presenza percentuale del silicio 
quale micronutriente costitutivo strutturale, capace di 
stimolare la sintesi del collagene, dell’elastina e delle 
altre molecole associate alla produzione della MEC, 
diventando quindi elemento minerale fondamentale per il 
benessere ed il ripristino delle normali condizioni dei tessuti 
connettivi (cartilagine, tendini, legamenti, pelle e ossa). 
Svolge una azione di regolazione del metabolismo e della 
divisione cellulare, induce il controllo e la proliferazione 
dei fibroblasti a livello del tessuto connettivo, attua una 
funzione biocatalizzatrice intervenendo in molteplici 
processi enzimatici.
Rappresenta inoltre un potente antiossidante, limitando la 
perossidazione lipidica responsabile della liberazione dei 
radicali liberi e contrasta la reticolazione e la glicosilazione 
delle proteine costituenti il tessuto connettivo che ne 
provocano rigidità e sclerosi; regola e stimola le mitosi 
dei fibroblasti e riveste quindi un ruolo di fondamentale 
importanza nel processo di rigenerazione delle cellule 
dermiche ed epidermiche; è un co-fattore della sintesi 
dell’elastina; favorisce la cicatrizzazione delle ulcere 
venose; regola il processo di cheratinizzazione.
Il silicio è contenuto in alta percentuale nel 
mesenchima embrionale e diminuisce con l’avanzare 
dell’età, manifestando i caratteristici segni visibili 
dell’invecchiamento cutaneo. La sintesi di collagene 
è dipendente dal silicio, nello specifico il processo di 
idrossilazione della prolina, poiché fattore limitante 
essenziale dell’enzima prolin-idrossilasi. Ritarda 
l’invecchiamento limitando la sclerosi connettivale e 
attivando il microcircolo, contrastando al tempo stesso la 
formazione dei radicali liberi.
Una integrazione di silicio può quindi essere necessaria 
in quei casi dove l’integrità della MEC, quale 
“ammortizzatore” biologico, venga messa a rischio da 
alterati stili di vita o condizioni morbose in essere.
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SILICIO COLLOIDALE PLUS  
SPRAY 350 PPM 100 ML
(AESSERE)
Come approfondito nell’articolo, il silicio è un oligoelemento 
fondamentale per l’essere umano, che tuttavia diminuisce 
con l’avanzare dell’età a partire dall’adolescenza. Questo 
deficit legato alla crescita e l’alimentazione moderna di 
cibi raffinati unita al consumo di frutta e legumi senza 
buccia rende opportuna l’integrazione di questo prezioso 
oligoelemento, che nella forma colloidale trova la sua 
massima espressione di assorbimento e biodisponibilità.
La carenza di silicio nell’organismo si può evidenziare:

•	 a livello osseo con una maggior difficoltà nella 
ricomposizione di fratture, osteoporosi, problemi 
reumatici, demineralizzazioni, artriti e artrosi;

•	 a livello cutaneo, delle unghie e dei capelli 
con una perdita di tono ed elasticità, segni più 
marcati dell’invecchiamento, smagliature e una 
cicatrizzazione più lenta;

•	 a livello cardio vascolare con casi di ateromasia e 
arteriosclerosi;

•	 a livello di sistema immunitario, con una risposta 
più lenta e meno efficace alle sollecitazioni 
dell’ambiente.

Il Silicio Colloidale Plus di Aessere, grazie alla sua 
formulazione colloidale immediatamente biodisponibile al 
100%, è efficace per contrastare l’atonia celebrale e utile 
anche nei casi di malattie cardiovascolari e in presenza 
di arteriosclerosi. Migliora la produzione di collagene e la 
formazione delle ossa; riduce inoltre la comparsa di rughe 
sulla pelle e rappresenta un ottimo antidolorifico per 

via topica. L’assorbimento ottimale viene ottenuto quando 
assunto in maniera sinergica con magnesio e/o potassio 
colloidali.

Modo d’uso: da 10 a 20 spruzzi al giorno a seconda della 
necessità, lasciando il prodotto in bocca per circa 30-45 
secondi.
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Più frequentemente si riferisce invece alle difficoltà 
evacuatorie. Si tratta di un disturbo molto frequente che 
interessa circa il 15 - 20% della popolazione italiana, 
con una maggiore incidenza nei soggetti anziani (> 65 
anni di età), nei bambini (3-10%) e nel sesso femminile 
di cui oltre il 40% in dolce attesa. In Italia sono quindi 
circa 13 milioni i soggetti affetti da questa problematica: 
complessivamente oltre 9 milioni donne e circa 4 gli 
uomini. 
La stipsi esercita perciò un impatto notevole sulla vita 
sociale e le attività professionali che si traducono in 
costi elevati non solo per l’acquisto di lassativi, ma anche 
per l’utilizzo di risorse sanitarie quali visite mediche, 
assistenza e ricoveri. Se cronica, può favorire l’insorgenza 
di alterazioni esterne alla sede intestinale (extraintestinali) 
come quelle legate all’incontinenza urinaria femminile, 
alle infezioni delle vie urinarie e alle prostatiti per 
mobilizzazione batterica.
Le abitudini intestinali sono influenzate dall’età, da fattori 
fisiologici, dagli stili di vita, dalla dieta, dai farmaci, da 
malattie e influenze sociali/culturali. Il rischio di stitichezza 

La stipsi può essere definita 
come un ritardo nell’evacuazione, 
un’alterazione dell’alvo con 
emissione ridotta, difficoltosa 
ed apparentemente incompleta 
delle feci.
Normalmente nelle persone adulte 
e sane la defecazione avviene 

in media una volta al giorno (24 ore) con un’espulsione 
di circa 150/200 grammi di feci. Tuttavia le variazioni 
di questi parametri sono molto frequenti. Possiamo dire 
in generale che si tratta quindi di una evacuazione 
difficoltosa o poco frequente, quella inferiore alle 3 
volte a settimana, accompagnata da durezza delle 
feci e/o da una sensazione di incompleto svuotamento 
intestinale per un periodo di tempo di almeno 3 mesi a cui 
possono accompagnarsi sintomi come dolori addominali, 
meteorismo (flatulenza e aerofagia) e gonfiore.
Il termine stipsi deriva da stypheien (stretto) e indica una 
sensazione soggettiva di defecazione non soddisfacente, 
ovvero un ridotto numero di evacuazioni settimanali. 

L’ALTERAZIONE DEL TRANSITO 
INTESTINALE. FATTORI DI RISCHIO 
E COMPLICANZE
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RABARLAX
COMPRESSE 25 GR
(FORZA VITALE)
Come suggerisce il nome, questo Integratore Alimentare a base di 
rabarbaro e senna favorisce la regolarità del transito intestinale. I tannini 
del rabarbaro, infatti, a dosi elevate diventano ottimi lassativi. La sua 
azione di sviluppa a livello dell’intestino crasso, dove determina inibizione 
del riassorbimento di acqua e aumento della peristalsi intestinale. Le 
foglie di senna possiedono proprietà lassative determinate dai derivati 
antracenici, in particolare gli antrachinonici combinati sotto forma di 
glicosidi.
Completano la formulazione la frangula, i cui principi attivi (antrachinoni) 
agiscono direttamente sull’intestino promuovendo la peristalsi e favorendo 
il transito intestinale; la liquirizia, dalla rinomata azione antispasmodica 
legata alla presenza di flavonoidi; la camomilla, universalmente conosciuta 
come sedativo per le manifestazioni dolorose come le colicheintestinali; 
i semi di finocchio, utile contro i disturbi dispeptici, il meteorismo e gli 
spasmi del tratto intestinale. 
 
Modo d’uso: 2 compresse da deglutire con poca acqua, 1 volta al giorno 
alla sera.
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il transito intestinale. Due ma anche tre litri d’acqua al 
giorno possono aiutare a contrastare l’irregolarità 
intestinale.
Mangiare ad orari regolari, senza saltare i pasti e 
masticare lentamente (l’eccesso di aria può causare 
aerofagia o meteorismo), avere una regolare routine 
nell’utilizzo della toilette (possibilmente subito dopo uno 
dei pasti principali) stimola la funzionalità intestinale.
Per quanto riguarda i farmaci, la stipsi può essere favorita 
dall’assunzione di oppioidi, paracetamolo, FANS, acido 
acetilsalicilico, integratori di ferro, antiacidi, antispastici, 
diuretici, antidepressivi, anestetici, antistaminici, 
antipertensivi e antibiotici.
Sono numerose le possibili complicazioni legate alla stipsi 
cronica come le emorroidi e le ragadi. Feci dure o di 
dimensioni troppo grandi possono favorire la formazione 
di piccole perdite ematiche dovute alla comparsa di 
fessurazioni. Infine l’accumulo di feci nel retto, dure o 
morbide, può raggiunge una massa tale da risultare 
impossibile da evacuare con formazione di fecalomi che 
possono esitare anche in un blocco fecale ostruttivo. 
In caso di stipsi, oltre ad una modifica dello di stile di vita 
come sopra suggerito, può essere di aiuto l’utilizzo di un 
preparato fitoterapico opportunamente formulato per 
aumentare e regolarizzare il transito intestinale.

può aumentare in caso di dieta scorretta e povera di 
fibre (frutta, verdure e cereali integrali), insufficiente 
idratazione, uso cronico di farmaci, inattività fisica, 
eccessive situazioni di stress mal controllato o, in casi più 
seri, alcune condizioni patologiche (ansia, depressione, 
problemi psichiatrici, alterazioni endocrino-metaboliche), 
situazioni di violenza e/o traumi.
Assumere almeno una porzione di verdura ad ogni pasto, 
cotta o cruda, è raccomandato per garantire una adeguata 
peristalsi intestinale. Tra le verdure cotte, preferibilmente 
lessate o cucinate al vapore, sono da privilegiare spinaci, 
zucchine, broccoli e cavolfiori, fagiolini e carciofi. Anche 
il consumo di frutta nella misura di 2-3 frutti di medie 
dimensioni ogni giorno, scegliendo soprattutto tra kiwi, 
pere, albicocche, fichi e prugne aiuta a contrastare un 
rallentamento del transito intestinale. Quando possibile è 
consigliabile mangiare la frutta con la buccia. 
Di fondamentale importanza l’assunzione di liquidi 
nella misura di almeno due litri al giorno, bevendo 
preferibilmente acqua oligominerale naturale ma anche 
tisane. Un’adeguata idratazione, soprattutto nel periodo 
estivo, è una delle migliori soluzioni per aiutare l’intestino 
a svolgere regolarmente le proprie funzioni. L’acqua 
facilita la stimolazione dei processi digestivi aumentando 
così la velocità di svuotamento dello stomaco e favorendo 



L’IMPORTANZA 
DELLA 
“MODULAZIONE” 
NELLA RISPOSTA 
IMMUNITARIA 

Tutti gli organismi viventi, dai 
semplici batteri ai complessi 
vertebrati, sono dotati di un 
sistema immunitario (S.I.) la 
cui complessità è variabile in 
funzione del livello evolutivo, 
organizzato in una o più linee 
difensive. 

L’organismo umano è infatti caratterizzato da un 
sistema immunitario che si avvale di tre linee di difesa 
interdipendenti che comprendono barriere fisiche, 
chimiche e cellulari coinvolte nel riconoscimento, 
nell’aggressione e nella distruzione degli agenti patogeni.
La prima linea, quella della immunità innata, ci protegge 
dal mondo esterno con le sue barriere fisiche come la 
cute e le mucose delle vie respiratorie, dell’apparato 
gastrointestinale e uro-genitale.
Il secondo livello protettivo della immunità aspecifica 
è rappresentato da diverse tipologie di leucociti, come 
i fagociti (macrofagi, neutrofili e cellule dendritiche), 
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linfociti, mastociti e granulociti. Tutte queste diverse 
linee cellulari hanno il compito di aggredire, inglobare e 
distruggere i noxa entrati accidentalmente nell’organismo 
contribuendo alla risposta infiammatoria.  
Quando le prime due linee difensive non sono sufficienti 
a contrastare gli agenti patogeni entrati nell’organismo 
interviene la terza, quella della immunità adattativa. Più 
lenta, ma potente e mirata, attraverso la produzione di 
anticorpi aumenta la capacità dell’organismo di reagire 
agli antigeni con un’azione antigene-specifica. Attori 
principali di questa risposta sono i linfociti T (risposta 
cellulo-mediata) e B (risposta-umorale). 
I linfociti T helper hanno il compito di favorire la risposta 
cellulo-mediata e quella umorale in maniera differenziale. 
Quando polarizzata in senso Th1 è rivolta soprattutto a 
patogeni intracellulari, come virus e batteri. Induce inoltre 
la produzione di IgG con attivazione macrofagica. Un 
forte squilibrio Th1 può esitare nella autoimmunità. Una 
polarizzazione Th2 è volta principalmente verso i patogeni 
extracellulari con attivazione di mastociti ed eosinofili. Un 
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CELL IMMUNI
SPRAY 30 ML

(CELLFOOD®)

Nato dal frutto di oltre 45 anni di esperienza e di ricerca 
tra le numerose evidenze scientifiche Cell Immuni è 
un Integratore alimentare a base di Piante Medicinali 
che lavorano efficacemente sul potenziamento e la 
modulazione del sistema immunitario, alla protezione 
antivirale ed antinfiammatoria. L’azione secondaria è 
invece antibatterica.
La lunga ricerca per la scelta, la combinazione e il dosaggio 
delle piante selezionate è stata perfezionata dal punto di 
vista “sinergico” (potenziamento della formula), creando 
quella che viene definita una virtuosa cascata di effetti 
benefici sul corpo umano che ne migliorano il benessere 
generale.

Modo d’uso: agitare il flacone prima di ogni utilizzo. 
Erogare 4 spruzzi (pari a 500 mg) sotto la lingua e 
attendere 30 secondi prima di deglutire, per un massimo 
di 3 volte al giorno. 

eccesso di polarizzazione immunitaria in questo senso 
può portare alle allergie. La risposta prevalente Th17 è 
rivolta a funghi patogeni e batteri soprattutto di origine 
gastro intestinale. Una iperreattività Th17 è correlata a 
malattie autoimmuni organo-specifiche. L’innesco di una 
risposta inibisce le altre con un effetto dominante, ma non 
esclusivo. 
Aumentare le difese immunitarie è un termine generico 
che va puntualizzato.
Molte patologie, anche gravi, non dipendono infatti da una 
risposta immunitaria insufficiente, ma da una sua reazione 
aumentata, e paradossalmente anomala, all’infezione. Il 
sistema immunitario di alcuni individui produce una quantità 
eccessiva di proteine di segnale, chiamate citochine con 
attività pro-infiammatoria. Ciò conduce ad un eccesso 
di infiammazione (iperinfiammazione) con conseguente 
danno tissutale e complicanze correlate come il distress 
respiratorio acuto e insufficienza multiorgano. Appare 
quindi chiaro che il S.I. non andrebbe tanto potenziato, 
quanto “regolato” in chiave antinfiammatoria con intento 
immunomodulatorio.
Con l’avanzare dell’età aumenta inevitabilmente lo 
stato infiammatorio dell’organismo che permane elevato 
indipendentemente dagli eventi immunitari acuti. La 
fragilità senile è fortemente correlata ad uno stato di 
infiammazione cronica che si pone come base per molte 
malattie croniche associate all’invecchiamento.
I fattori che alimentano e sostengono la condizione 
infiammatoria sono molteplici e spesso coesistenti 
come invecchiamento cellulare, eccesso di radicali 
liberi dell’ossigeno, presenza di infezioni croniche (es. 
citomegalovirus, virus di Epstein-Barr, virus dell’epatite 
C), obesità, sedentarietà, stress, disbiosi, esposizione agli 
xenobiotici, carenza di vitamina D, dieta povera di frutta e 
verdura (antiossidanti, vitamine e sali minerali). 
L’adeguata reattività immunitaria è strettamente legata 
allo stile di vita dell’individuo e in particolare allo stato 
nutrizionale. Una dieta ricca di sostanze nutritive 
aiuta a rafforzare il sistema immunitario, spegnere 
l’infiammazione e prevenire le infezioni. Permette inoltre 
di controllare le principali malattie croniche osservate 
nell’invecchiamento (diabete, obesità, cancro, malattie 
infiammatorie croniche, sarcopenia, osteoporosi, malattie 
neurodegenerative e malattie autoimmuni, artrosi ecc.). 
Per contro, le diete occidentali facilitano l’infiammazione 
attraverso diversi meccanismi quali l’eccesso calorico 
(sovrappeso), elementi pro-infiammatori come acidi grassi 
trans, sale e prodotti finali della glicazione avanzata e 
della lipo-ossidazione (cibi lavorati, industriali, sottoposti 
ad alte temperature). È necessario quindi un cambio di 
paradigma in cui la salute dell’uomo deve necessariamente 
passare dalla specificità individuale del singolo.
Oggi mantenere un S.I. efficiente con uno stile di vita 
corretto, una dieta varia ed equilibrata e un adeguato 
livello di attività fisica è sempre più difficile. Stili di vita 
alterati, stress, mode alimentari, presenza di disturbi 
funzionali o peggio patologie manifeste ostacolano la 
corretta reattività immunitaria.
In questi casi l’uso di integratori può rendersi necessario 
al fine di recuperare la corretta risposta immunitaria 
individuale. 



AUTUNNO 2024 #11

Nella vita di tutti i giorni siamo 
sempre più esposti a una serie 
di sostanze nocive provenienti 
dall’ambiente (xenobiotici), dalla 
dieta e dallo stress, che possono 
accumularsi nel nostro organismo 
provocando infiammazione. 
Ciò a cui non si pensa è che 

l’organismo, paragonabile ad una “macchina”, produce di 
continuo sostanze di scarto. Inevitabilmente. Nonostante 
sia estremamente efficiente, presenta anche delle 
“imperfezioni evolutive” che ne hanno tuttavia assicurato 
la sopravvivenza, garantendone la funzionalità stessa, ma 
con un prezzo da pagare.
Nelle normali attività di tutti i giorni il corpo produce 
scorie che devono essere allontanate dall’organismo: le 
tossine prodotte (endotossine) sono quindi direttamente 
sintetizzate dal nostro organismo anche senza l’esposizione 
a fattori ambientali nocivi. Il microbiota intestinale in tutto 
ciò svolge un ruolo fondamentale e primario. Da questo 
si originano un gruppo numeroso di sostanze tra cui 
possiamo individuare soprattutto lipopolisaccaridi (LPS), 
quali componenti della membrana esterna dei batteri 
(gram-negativi) che rappresentano circa il 70% di tutti i 
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batteri presenti nell’intestino. Ed è proprio dalla sede del 
microbiota intestinale che possono riversarsi nel resto del 
corpo esercitando i loro effetti venefici.
Le tossine LPS possono arrivare al sangue attraverso le 
pareti di un intestino infiammato in grado di generare 
alterata permeabilità. Dato che gli LPS hanno una struttura 
particolarmente adatta ad attivare il sistema immunitario, 
una volta in circolo provocano il rilascio di molteplici 
molecole pro-infiammatorie in grado di aumentare 
lo stress ossidativo ed il danno cellulare. L’accumulo 
progressivo delle tossine interne può avvenire per cause 
differenti, tra cui più frequentemente una alimentazione 
scorretta, eccessiva e la scarsa idratazione, provocando 
disbiosi intestinale. Questa condizione può favorire uno 
stato infiammatorio con aumentato deposito di grassi, 
stress ossidativo e resistenza insulinica.
L’esposizione alle tossine provoca ripercussioni immunitarie 
e metaboliche che minano lo stato di salute dalla base. 
Questa condizione è tanto più grave in soggetti con 
patologie già in atto, peggio ancora se croniche e plurime. 
Anche in soggetti sani l’esposizione al LPS può causare 
alterazioni a livello metabolico, come una diminuzione 
della sensibilità insulinica a livello muscolare ed una 
riduzione dell’ossidazione lipidica. 
Eppure la natura ha dotato l’uomo in salute di un 
raffinato ed efficiente sistema di depurazione. Il sangue 
raccoglie e trasporta le sostanze intestinali di scarto al 
fegato che le processa attraverso la biotrasformazione e 
successivamente le invia ai reni o all’intestino per eliminarle 
rispettivamente con le urine o le feci. Ma quando il sistema 
risulta insufficiente possono comparire sintomi correlati 
ad uno stato di intossicazione. Il corpo intasato di tossine 
le può disperdere sia nel sangue che nel sistema nervoso 
manifestando segni e sintomi distintivi: stanchezza 
eccessiva e immotivata causata dall’estenuante lavoro 
dell’organismo nel tentativo di eliminare da solo le tossine, 
come pure reazioni allergiche/cutanee quali acne, 
eczemi, psoriasi: tutti sintomi correlati ad un eccesso di 
tossine che la pelle tenta di eliminare. 
Anche l’Iperidrosi (eccessiva secrezione di sudore), può 
essere correlata ad un accumulo tossinico con conseguente 
tentativo da parte dell’organismo di liberarsene; oppure 
la difficoltà a perdere peso nonostante un costante 
allenamento; l’alitosi dovuta a problemi digestivi e ad 
accumuli tossinico epatici; infine, calcoli biliari provocati 
da un eccesso di sostanze tossiche nel fegato.
È quindi necessario preservare e curare attentamente il 
nostro “sistema di depurazione” tutti i giorni con uno stile 
di vita appropriato che preveda azioni mirate come ad 
esempio il consumo di cibi ricchi di antiossidanti (frutti 
rossi, agrumi, spinaci, broccoli e pomodori) che aiutino 

DISINTOSSICARE L’ORGANISMO 
PER RAGGIUNGERE IL BENESSERE 
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FORMULA CAISSE PURA
220 CAPSULE 
(AESSERE) 
Tramandata dagli Indiani Ojibwa del Nord America, la 
Formula Caisse Pura è un dispositivo medico mirato 
a promuovere il benessere dell’organismo. La forza e 
l’efficacia del prodotto traggono origine dalla sinergia 
che si crea tra le 7 piante utilizzate che, agendo 
contemporaneamente, riescono a massimizzare la propria 
azione garantendo risultati fin dalle prime settimane 
e che sono: Bardana, Olmo Rosso, Acetosa, Radice di 
Rabarbaro, Trifoglio, Piantaggine, Frassino spinoso. Tutte 
le erbe sono organiche e, assieme alle cortecce, vengono 
raccolte direttamente in Canada, in modo da conferire 
al prodotto una efficacia maggiore, restando fedeli alla 
formula originale. Formula Caisse Pura stimola il sistema 
immunitario e favorisce la disintossicazione dell’organismo, 

a neutralizzare i radicali liberi ed a proteggere le cellule 
dai danni; l’assunzione di proteine di origine animale, 
magre e vegetali di alta qualità per favorire il processo di 
disintossicazione del fegato; la drastica riduzione di zuccheri 
(glucosio e fruttosio) e gli alimenti industriali altamente 
processati che contribuiscono significativamente ad uno 
stato infiammatorio elevato; l’aumento di fibre alimentari 
provenienti da cereali integrali, frutta, verdura e legumi 
che regolarizzino il transito intestinale e l’eliminazione 

agisce contro dolori e infiammazioni e aiuta nei casi di 
insonnia. É un valido aiuto per risolvere problemi di stipsi 
grazie alla capacità di regolarizzare il transito intestinale 
e perfetta anche come drenante dei liquidi corporei.

Modo d’uso: 2 capsule al mattino a digiuno e 2 alla sera 
prima di coricarsi da ingerire con un bicchiere di acqua.

RENÈ CAISSE: UNA STORIA
FRA LEGGENDA E REALTÀ

La storia della signora René Caisse è legata 
a uno dei rimedi naturali più controversi e 
discussi del XX secolo: l’Essiac, un decotto a 
base di erbe che lei sostenne essere efficace 
nella cura del cancro.
René Caisse nacque il 18 agosto 1888 
a Bracebridge, una piccola cittadina 
dell'Ontario, in Canada. Infermiera di 
professione, negli anni '20 incontrò un'anziana 
paziente che le raccontò di aver sconfitto 
un cancro al seno grazie a un rimedio 

tradizionale degli indigeni Ojibwa. La donna 
disse che una tribù le aveva insegnato una 
miscela di erbe che l’aveva aiutata a guarire 
dalla malattia. Affascinata dal racconto, 
René si fece insegnare la ricetta e cominciò a 
sperimentare il decotto, che chiamò "Essiac" 
(Caisse scritto al contrario) e iniziò a testarlo 
su pazienti affetti da cancro. Affermò di aver 
ottenuto dei risultati incoraggianti, tanto da 
attirare l'attenzione di medici e pazienti. Nel 
1926 aprì una clinica a Bracebridge, dove 

delle sostanze di scarto. Quando necessario l’uso di 
rimedi fitoterapici può aiutare concretamente l’organismo 
in difficoltà a “liberarsi” più velocemente delle tossine 
accumulate recuperando il suo stato di salute.
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somministrava gratuitamente il suo decotto ai pazienti 
terminali, spesso come ultima speranza. Sosteneva che 
l'Essiac aiutasse a migliorare la qualità della vita dei malati 
e, in alcuni casi, a ridurre i tumori. Il decotto di René era 
composto da quattro erbe principali (radice di bardana, 
acqua di rabarbaro indiano, olmo rosso e acetosella) e da 
tre secondarie (trifoglio, piantaggine e frassino spinoso). 
Ogni erba veniva scelta per le sue presunte proprietà 
curative. Tuttavia, la ricetta completa dell'Essiac e la sua 
preparazione rimasero segrete, il che contribuì al suo 
alone di mistero.
Ben presto, il rimedio attirò l'attenzione delle autorità 
sanitarie e del mondo medico. La comunità scientifica 

cominciò a indagare sulla validità dell'Essiac, ma le 
prove erano incerte. Nonostante l'interesse dei pazienti 
e alcune testimonianze aneddotiche, non vennero mai 
condotti studi clinici di ampio respiro che potessero 
dimostrare scientificamente l'efficacia del rimedio. Per 
questo, René fu spesso osteggiata dalle autorità. Nel 1938, 
venne organizzato un referendum in Ontario per cercare 
di legalizzare l’Essiac come trattamento ufficiale per il 
cancro. Tuttavia, la proposta non passò, anche se il rimedio 
continuò ad essere somministrato clandestinamente.
Nonostante le numerose critiche, René continuò a credere 
fermamente nella sua formula e nella sua capacità 
di aiutare i malati. Nel corso degli anni, ricevette il 
sostegno di alcune personalità influenti, tra cui medici 
che appoggiavano la sperimentazione dell’Essiac su 
pazienti terminali, ma senza risultati conclusivi. Tuttavia, 
la mancanza di prove scientifiche e il rifiuto del mondo 
medico di validare il rimedio portarono la Caisse a vivere 
ai margini della comunità scientifica.
René Caisse chiuse la sua clinica nel 1942, ma continuò a 
preparare il decotto per i pazienti fino agli anni '70. Morì 
nel 1978 all'età di 90 anni, senza mai smettere di sostenere 
l'efficacia del suo rimedio. 
Oggi la formula viene apprezzata in diversi paesi europei, 
in quanto favorisce la disintossicazione, stimola il sistema 
immunitario ed è una valida alleata in caso di dolori e 
infiammazioni.



COME AIUTARE L’ORGANISMO 
AD ACCUMULARE ENERGIA 
A cura di Dott. Andrea Nadali, Dir. Scientifico Arnica Ingross

Con la fine dell’estate il nostro organismo risente 
dei bruschi cambiamenti ambientali: le giornate si 
accorciano e le ore di luce diminuiscono, le temperature 
e il metabolismo rallentano accompagnandosi ad un calo 
generale del benessere. 
Molte persone soffrono di un maggior affaticamento in 
autunno, in relazione al cambio dell’equilibrio ormonale, 
che porta conseguente stanchezza. Con la riduzione delle 
ore di luce diminuisce infatti la produzione di serotonina 
e aumenta quella di melatonina, provocando la tipica 
stanchezza autunnale e i relativi cali d’umore. Inoltre si 
abbassano le difese immunitarie, l’appetito aumenta ed è 
più facile “inciampare” in un’alimentazione poco salutare 
ricca di grassi e zuccheri.
L’autunno rappresenta però la stagione dell’introspezione 
e riflessione. Cucinare con ingredienti di stagione può 
diventare un momento di connessione con la natura e di 
apprezzamento per ciò che essa offre.
Oltretutto, la relazione intestino, microbiota e 
cambiamento climatico coinvolge direttamente il sistema 
immunitario. Ecco perché nella stagione autunnale è più 
che mai importante prendersene cura, iniziando proprio 
dal microbiota intestinale che produce oltre il 70% delle 
cellule immunitarie. Per affrontare il cambio di stagione 
in modo sano ed equilibrato l’attenzione all’alimentazione 
gioca quindi un ruolo cruciale. 
I cibi tipici dell’autunno come le verdure, la frutta ed i 
legumi tipici del periodo possono sostenere efficacemente 
un’adeguata risposta immunitaria, aiutando l’organismo 
ad affrontare con energia la stagione invernale. 
La zucca ad esempio, protagonista di questo periodo, ricca 
di vitamine e antiossidanti svolge un ruolo depurativo. Le 
verdure a foglia verde, le erbette e la verza che contengono 
antiossidanti, acido folico, sali minerali e vitamine 
assicurano un corretto transito intestinale limitando 
l’accumulo di scorie. Il broccolo, ricco di fibre, sali minerali 
e vitamine, svolge funzioni antitumorali, antinfiammatorie 
e cardioprotettive. Il carciofo, che garantisce un buon 
apporto di fibre, sali minerali e vitamina B, C e K, favorisce 

il buon funzionamento del metabolismo, la salute delle 
ossa, la riduzione del colesterolo e la diuresi.
Anche la frutta ricopre un ruolo primario nella alimentazione 
autunnale con le sue proprietà terapeutiche. Il melograno, 
potente antiossidante e ricco di fibre, aiuta la rigenerazione 
cellulare, contrasta ansia e stress, proteggere la salute 
dell’intestino riducendo il rischio cardiovascolare. La 
pera, ricca di fibre e facilmente digeribile, possiede 
proprietà antinfiammatorie e antiossidanti e contribuisce 
a ridurre l’insorgenza di diabete di tipo 2, malattie 
cardiovascolari e il tumore all’esofago, oltre ad aiutare a 
idratare correttamente l’organismo. Gli agrumi assicurano 
un’ottima assunzione di vitamine, migliorano digestione e 
motilità intestinale e influiscono positivamente sul sistema 
immunitario.
Spesso associamo l’autunno a frutti golosi, come le 
castagne, ricche di folati e vitamina B, capaci di svolgere 
un’azione antinfiammatoria e antiossidante e favorire 
un regolare transito intestinale. Il caco assicura buone 
quantità di fibre, fosforo, vitamina K, antiossidanti, 
carotenoidi e aiuta a combattere il colesterolo.
Consigliatissimo anche il consumo di legumi per il loro 
alto contenuto proteico, ma non solo. L’ampia famiglia 
di questi alimenti, che comprende, fagioli, ceci, piselli e 
lenticchie, assicura anche l’assunzione di fibre, minerali, 
vitamine del gruppo B, oligoelementi, ferro, zinco e calcio, 
a fronte di un limitato apporto calorico. I legumi aiutano 
a contrastare anemia e stati di debolezza cronica, dando 
le giuste energie per affrontare al meglio la stagione 
autunnale.
La scelta di una alimentazione consapevole rimane 
un passo fondamentale per prendersi cura del proprio 
benessere immunitario.
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Riprogramma
l’avanzata
del tempo
La forza dell’ossigeno*
per arrestare ossidazione
e invecchiamento

Arnica Ingross propone un nutrito calendario di webinar, volti ad offrire 
approfondimenti scientifici su diverse tematiche.
Li trovi anche qui: www.arnica.it/formazione-continua-arnica/  
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